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GARR VConf, per la ricerca comunicare 
mai stato così facile

Comunicare a distanza gratuitamente senza doversi 
muovere dal proprio ufficio: tutto questo per 
ricercatori e docenti adesso è possibile grazie a Vconf, 
il nuovo servizio economico e affidabile di 
multivideoconferenza messo a disposizione ai propri 
utenti da GARR, la rete dell'università e della 
ricerca italiana. 
 
La videoconferenza sarà dunque un valido aiuto per la nostra 
comunità scientifica ed accademica e sarà in grado di semplificare 
l'organizzazione e la partecipazione ad iniziative internazionali, 
favorendo una maggiore collaborazione grazie all'ottimizzazione delle risorse 
e dei tempi. Vconf viene messo a disposizione di tutti gli utenti della rete 
GARR per la comunicazione audio-video tra sedi diverse, dovunque esse 
siano.
 
"Ancora una volta la ricerca italiana dimostra di saper interpretare i tempi in 
cui viviamo", afferma Enzo Valente, direttore del GARR. "Vconf fornisce 
infatti delle risposte adeguate a delle problematiche fortemente attuali. 
Stiamo infatti vivendo in un contesto caratterizzato dalla ristrettezza dei 
fondi a disposizione per la ricerca e dalla crescente onerosità dei viaggi in 
aereo anche dal punto di vista dell'impatto ambientale. Tutto ciò contrasta 
con l'importanza strategica che la condivisione del sapere e la collaborazione 
internazionale vanno sempre più assumendo per la competitività della 
ricerca. La possibilità di scambiarsi esperienze, anche a distanza, diventa 
dunque indispensabile in una condizione come quella attuale".
 
Il servizio Vconf può essere considerato come un centro congressi 
virtuale nel quale sono ospitate diverse sale riunioni. Il servizio 
permette di gestire contemporaneamente fino a 40 sedi collegate nelle 
quali possono esserci uno o più partecipanti. Per accedervi è necessario 
disporre di un terminale di videoconferenza, gli utenti si incontrano in una 
"stanza virtuale", creata appositamente, collegandosi dal loro terminale di 
videoconferenza. 
 
Per utilizzare queste risorse è necessario effettuare una prenotazione 
attraverso il portale web dedicato al servizio, la conferma della prenotazione 
avviene via e-mail, nella quale saranno presenti tutte le istruzioni per 
collegarsi, nel giorno e all'orario stabilito, alla stanza virtuale. I 
partecipanti alla multivideoconferenza possono collegarsi alla 
"stanza virtuale" prenotata tramite il loro terminale di 
videoconferenza. Per questo motivo l'e-mail di conferma della 
prenotazione contenente le istruzioni per accedere alla stanza virtuale deve 
essere inoltrata a tutti i partecipanti.
 
Chiunque sia in grado di soddisfare i requisiti tecnici minimi richiesti 
può essere invitato a partecipare ad una multivideoconferenza, anche 
se la sua sede non è collegata sulla rete GARR. Vconf è stato sviluppato a 
partire dai risultati di un'estesa collaborazione tra alcune delle principali reti 
della ricerca in Europa, ed ha visto GARR protagonista di un importante 
contributo che ha permesso di ampliare notevolmente la capacità del 
servizio. 
 
L'utilizzo della multivideoconferenza contribuirà anche alla 
salvaguardia del pianeta. Solo pochi mesi fa, infatti, il Premio Nobel 
Rajendra Pachauri, presidente dell'Intergovernmental Panel on Climate 
Change (IPCC), forum intergovernativo delle Nazioni Unite che si 
occupa dei problemi collegati al riscaldamento globale, aveva invitato 
le aziende di tutto il mondo a ridurre i viaggi di lavoro dei propri dipendenti, 
e sostituirli con riunioni in videoconferenza, scelta dal valore significativo dal 
punto di vista ambientale. 
 
Elisabetta Ruggeri 
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